Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo
Sabato del dono del pane dal cielo, quello vero 
Carissimo/a,
Gesù è l’uomo che mai si lascia inquinare la mente e il cuore dai discorsi di quanti incontra sul suo cammino. È come se l’altro non entrasse in dialogo con Lui. Si serve del dialogo incipiente dell’altro, ma per iniziare un suo discorso per il dono della verità più pura e più vera.
Questa sua metodologia la notiamo con Nicodemo: “Vi era tra i farisei un uomo di nome Nicodèmo, uno dei capi dei Giudei. Costui andò da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei venuto da Dio come maestro; nessuno infatti può compiere questi segni che tu compi, se Dio non è con lui». Gli rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno non nasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio»”(Gv 3,1-3). Con la Samaritana: “Gesù affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva»”(Gv 4,5-10). Con Andrea e Filippo: Tra quelli che erano saliti per il culto durante la festa c’erano anche alcuni Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che era di Betsàida di Galilea, e gli domandarono: «Signore, vogliamo vedere Gesù». Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. Se uno serve me, il Padre lo onorerà”” (Gv 12,20-28). 

Anche oggi Gesù non si lascia irretire dal discorso interessato dei Giudei. Rivela ad essi la loro e la sua verità. Essi vengono per un pane materiale. Lui dona loro il pane vero. Quello che discende dal cielo. Dona se stesso come pane di vita eterna, ma anche come unica parola di fede. Tutte le antiche parole della fede devono trovare la loro verità nell’unica e solo sua parola. 
Quando dunque la folla vide che Gesù non era più là e nemmeno i suoi discepoli, salì sulle barche e si diresse alla volta di Cafàrnao alla ricerca di Gesù. Lo trovarono di là dal mare e gli dissero: «Rabbì, quando sei venuto qua?». Gesù rispose loro: «In verità, in verità io vi dico: voi mi cercate non perché avete visto dei segni, ma perché avete mangiato di quei pani e vi siete saziati. Datevi da fare non per il cibo che non dura, ma per il cibo che rimane per la vita eterna e che il Figlio dell’uomo vi darà. Perché su di lui il Padre, Dio, ha messo il suo sigillo». Gli dissero allora: «Che cosa dobbiamo compiere per fare le opere di Dio?». Gesù rispose loro: «Questa è l’opera di Dio: che crediate in colui che egli ha mandato». Allora gli dissero: «Quale segno tu compi perché vediamo e ti crediamo? Quale opera fai? I nostri padri hanno mangiato la manna nel deserto, come sta scritto: Diede loro da mangiare un pane dal cielo». Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi dico: non è Mosè che vi ha dato il pane dal cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal cielo, quello vero. Infatti il pane di Dio è colui che discende dal cielo e dà la vita al mondo». Allora gli dissero: «Signore, dacci sempre questo pane». Gesù rispose loro: «Io sono il pane della vita; chi viene a me non avrà fame e chi crede in me non avrà sete, mai! 

I Giudei sono di vecchio stampo. Nessuno li potrà mai ingannare. Chi si presenta e chiede la fede, essi sanno come rispondere. Ogni parola di fede deve essere accompagnata da un segno. Se tu, Gesù, vuoi proporti come parola di fede, devi compiere le opere della fede. Se ci chiedi di abbandonare Mosè, devi compiere opere più grandi di Mosè. Questa è la logica della fede e questo il cammino da percorrere. Tu, Gesù, sei capace di compiere opere più grandi? Compile e noi crederemo in te. Allora di certo la tua parola sarà vera. Realmente tu sarai visto come l’uomo sul quale il Signore Dio ha posto il suo sigillo. La risposta di Gesù è semplice. Mosè non vi ha dato alcun pane. Il Pane lo dava il Padre mio. Quel pane non vi faceva vivere. Il pane che io dono vi farà vivere per l’eternità. Sono io, Gesù, il pane della vita; chi viene a me non avrà più fame e chi crede in me non avrà più sete, mai. Le parole di Gesù vengono accolte dai Giudei perché possono essere comprese in senso spirituale. Ma non è però questo il senso che Gesù dona. Questo nuovo senso mai potrà essere accolto senza una forte fede in Gesù. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione,  Angeli, Santi, dateci la vera fede in Cristo Gesù. 
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